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DELLA INCISIONE

DELLE STAMPE

Articolo trasso dsl DIZIONARIO DELLE ARTI DEL DISEGNQ
DI FRANCESCO MILIZIA , 8. tom, 2.,” Bsssano 1797.
Gorresto 5 ¢ di molte notizie arricchiso .

F RA tutte le arti d' imitazio-
¢ njuna & sl generalmente utile
quanto quella della Incistone.
Con una stamps accompagna-
ta da una corta spiegazione si co~
municano e si diffondono gli og-
getti visibili, e si risparmian lun-
ghe ¢ inviluppate descrizioni.
Colla moltiplicazione delle seam-
p¢ si conosce facilmente ¢ da per
tutto quanto hanno prodotto di
pib rimarchevole le Belle Arti
del disegno ; e si conoscon me-
glio che colle descrizioni sempre
vaghe e insufficienti , come son
quelle cho ci restano degli autori
Greci @ Latini su le opere di
Zensi, di Apelle ec. Le szompe
patlano agli occhi.
Le srampe conservano i capi
¢ opera che il tempo ha guasta-
i, 0 vanno a perdersi,

Per mezzo delle stampe si rende
palese e comune a tutti quelio
ch” & d’ un solo, ed &rinchiuso &
spesso invisibile, o inaccessibile .

Senza prendersi la pena di viag-
giare, si pud colle stampe gode-
re in un Gabinetto quanto si &
fatto di pit bello ed & dispersp
per tuzro il mondo .

Da una collezione ben otdina-
ta s’ spprende a conoscere lo sti-
le di ciascun Maestro, e tutto il
suo andamento progressivo. Si
paragonano altresi i differenti sti-
li de’ differenti Maestri, ¢ si va-
jutan meglio che per i loro ori-
ginali gik degradati . E quale Gal-
leria , ¢ quale Cittd per quanto

sia ricca di sculture , di pitture,
e di edificj sontuosi pud offrire
un diletto ¢ un’ istruzione si com-
pitamente ? '
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Se I'invenzione delia Stampa
ha prodotto nel mondo una del-
le p'a grandi rivoluzioni, e ha
facilitati i dell’
tendimento umano , la sucisio-
ne vi ha molto’ contribuito , e
pei le Arti poi P incisione &
quel che Ia Stampa & per Ie
Scienze . '

Il pid nobile fra tutti i gene-
11 d’ fncisione & il genere della
Storia. Non vi si pud riuscire
senza un gusto eccellente , senza

progressi in-

una grande abiiita nel disegno ,
e senza la pin fclice esecuzione.
Con tutra la destrezza di mano,
se 1! incisore non sente la vera
beilezza dell’ originale, ron fa-
ra che opere hedde, terminate
ma sem-
pre fiedde e insipide, che non

d' un lavoro finissimo,

esprimon I’ originalitda. L’ snes-
sfcue non & un mestiete, & un’
arte, e 1’arte non & servile, ne
per-balordi . L’ incisore non ha
a dimenticarsi di conservar lo
stile deli’ Autore, e moito piu
gi)ardarsi di non appettargli la
sua maniera. Se I sucisione si
vuol paragonar ad una copia , sia
dunque una bella copia; e se ad
una traduzione, quanto difficili e
rate le belle traduzioni degli au-
tori classici ! Chi vuol godere e
apprendete la bella ingisione , Ie

stampe di Gerardo Audran sono
i pid bei modelli.

L’ sncisione si pud definire un’
arte che per mezzo del disegno
e de’ tratti delineati e incavati
su materie dure imita le forme,
le ombre, i lumi degli oggetti
visibili, ¢ pud moltiplicarne gl’
impronti per mezzo dell’ impres-
sione .

Sul rame s’ sncide coll’ acqua
forte, col bolino, in colore , al-
Ja maniera wera.

L’ sneisinne coll’ acqua forte &
quella dove s’ impiega questo li-
quor corrosivo. Dopo d’ aver in-
tonacato un rame, ben prerarato
d’un leggiero strato di vernice
e d’ averlo annerito al fumo d!
una torcia, vi si delinea il sog-
getto con una punts d’ acciajo
pill o meno fina, la quale toglie
nel tempo stesso la vernice pet
dove passa : onde quel che sa-
ra bianco nella stampa, conser-
va sul rame il nero della vernice;
e sard nero quello per dove Ia
punta ha scoperto il rame. Ioi
vi si versa sopra dell’ acquaforte,
che morde ¢ intacca il rame ne'
luoghi lasciati scoperti dalla pun.
ta. Vi sono due specie di lava-
ri ail’ acqueforse . Alcuni sono

~destinati a testare come sono ;

tali sono Je acqueforsi d¢’ Pitto-
1 .
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ti. Altri somo abbozzi di stam-
pe,» che debbon poi términarsi
"+l bolino, e queste sono le Stam-
pe degli Inmcrsors |

Nell’ incisione col bolino s’ im-
piega il bolirio solo . S’ incomin-
cia dal delineare sul rame i con-
torni ¢ le forhe d:l soggetto con

e T ——

tno struthento ben acciajato e ta- -

‘glicnte detto punts secca ; poi
¢ol bolino, altrostrumento d’ ac-~
ciajo taglientissimo a quattro fac-
¢t, e che spinto colla forza del
pugno non procede che per linee
‘Tétte o circolari, s’ intacca il ra-
‘me, e vi si delinean de’ solchi
detti ragli pid 6 meno larghi e
profondi .

Spesso si riuniscane insieme i
predetti due modi ; cio¢ dopo d’
dver prima lavorato coll’ acqua-
forte, si ritocca col bolino : si
dd cosi all’ incisioné pid accordo
¢ morbidezza-.

L incisione alla maniers ners
¢ cosi detta per il suo difetto ca-
pitale, e non & coltivata con
sticcesso che in Inghilterra, dov’
¢ chiamata Mezzo tinto. Fu in-
ventata da Luigi Sieghen o Si-
chen tenente colonneilo del Lan-
gravio d’ Assia-Cassel . La sua
prima opeta pubblicata nel 1643

fu il busto della Langravina A-
malia. Egli ne insegnd il segrz-

.

XvX

to a Roberto di Baviera Palatino
del Reno Ammiraglio d’Inghil-
terra sotto Carlo I. 1l Palatino
comunicd la scoperta a Walerant
Vaillant pittor Fiammingo, e il
gran segreto si divolgd. Gl'In-
glesi han portato questo genere
quanto pid in su pud andare .
Questo modo d’ sucisione diffe-
risce interamente da quello all’

-acquatorte e al bolino . In §ueélli

si passa da’ lumi all’ ombre , dan-
do a poco a poco d=l colore ¢ dell’
effetro al rame. In questo si pas-
sa dalle ombre ai lumi, e a poco
a poco si schiarisce il rame. Qui
il rame & pteparato totalmente in
nero 3 vi si delinea il sogeetto ,
e con strumenti si toglie a poco
a poco il fondo seguendo i luo-
ghi, e a proporzione che si
vuol dare pii o rheno lume al-
Ja stampa . Questo modo & qua-
si sempre molle, ne pud rappre-
sentar bene che le catnagioni e i
panneéggiamenti per quanto abile
sfa I’ artista .

Questo modo & quasi Ja base
dell’ altro d’ incidere a colori .
Gia¢omo Cristoforo le Blon di
Francfort fu uno degli scopritori di
qitesto genere di sncisione , ¢ pub-
bli¢d un Libro int. Harmonie du
coloris dans la Peinture ec. 4. Lon-
dra 1730 in cui da delle regole

.3 da
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Ha artista industrioso. I Francesi
hanno adottato il suo metodo con
mediocre successo, ma gli Inglesi
lo hanno poi raffinato.

Per sncidere ad imitazione de
disegnl fatti coil’ amatita , ne
diede occasione Giovanni Lutma
di Amsterdam verso la metd del
passato Secolo che i servi d’ un
martellino per investire nel ra-
me h punta cen cui incideva.
Quest’ Operazione si chiama Opus
Mallei, ed & stata conosciuta an-
che dagli incisoti antichi. De-
marteau esegui questo modo per
mezzo d’ uno strumento a Ppid
punte di varie forme, che pas-
sando in varj sensi sul rame imi-
tan bene la granatura e la mor-
bidezza del discgno a lapis - Bi~
sogna servirsi dcil’acquaforte per
abbozzare, e poi si ritocca co’
suddetti strumenti per dar accordo
e doicezza al lavoro .

Si chiama sncisione puntcgpis-
ta, e volgarmente & granito,
quclla consimile all’ antecedente ;
ma lo stiumento ha pid punte che
tagli. S’ impiega erdinariamente
per far le carni e fondi: vi
si pud impiegar I’ acquaforte ,
ma non vi s’ impicga. Da al-
cuni anni questo genere d’ inci-
sione si & rimesso in moda spe-
Cialmente in Inghilterra, pio-

']
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mossovi molto da Ryland, e da
Bartolozzi. .

Su i rami incisi in questo mo.
do si & pensato da pochi anni
in qua-di fatvi imprimere de’ co-
lori. Questo & un affare delio
stampatore , che prepara i colori
a tempra o ad olio, e li stende
su differenti parti del rame , ¢ poi
imprime ,- ¢ poi ne risulta un’in-
sulsaggine dj corta vita.

Si & voluto imitare anche il
disegno all’ acquarella col molti-
plicar i rami per una medesima
stampa , € sopra Ciascuno mette-
re i colori convenienti al sogget-
to. V’¢ riuscito Jannimet, Du-
bucourt , & Descounis, ma noa
altri, perchd bisogna esser inci-
sore e pittore, né basta; si ri-
richiede uno stampatore intelli-
gente per riunire esattamente i
differenti rami differentemente co-
loriti , onde non comparisca com.
messura alcuna.

Tutti i suddetti modi d’ snci-
sions sono molto inferiori a quel-
Ii all’ acquaforte e a bolino .
Quanto piu facile & I’ incisione ,
meno durevole ¢ il rame . Vi
vuole pili tempo per incider a
bulino e all’ acquaforte , e se il
rame & di buona qualita , dd pid
stampe che in quegli altri madi
dove il Javoro & pid spedito. Per

far
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€ar presto “molti giovani si sono
cati a que’ generi con poco ono-
1e dell’ arte. -

“ L’ fncisione sul legno & la pid.

antica di tutte. 1 suoi principj
somo oscurissimi . Si vuole che
abbia avuta origine dalle carte
da giuoco inventate secondo al-
cuni in Germania nel 1390, ¢
secondo altri, e pid probabilmen-
te, in Italia avanti quell’ epoca.
L’ impressione delle iénmagini era
come quella delle carte. Dopo
aver caricata di riero la tavola di
legno, o sia la forma, vi si ap-
plicava un foglio di carta, che le
si strofinava sopra con strofinaglio
. dicrine, o di panno; e I’impron-
to dell’ immagine compariva su la
carta. Dopo le immagini de’ San-
ti, s’ inciseto nella stessa manie-
ra i sogg=tti di storia. Da cid
si crede che Guttemberg inven-
tasse I’ arte tipografica. Trova-
ta la stampa le incisioni in legno
servirono pér adornar i libri.
1l nome de’ prjmi incisori in que-
sto genere 2 ignoto ; tra i primi
ha luogo Wolgemuth Maestro di
Durer, e tra j principali e pid
celebri Alberto Durer, Cranach,
Alrdorfer. Ugone da Carpi, An-
.tonio da Trento, Domenico Be¢-
cafumi si distinsero in seguito in
un nuovo geners d’ incisione in

S

legno conosciuta col nome dj
chiarofcivo, arte che fu poi tra-
scurata, ma fatta ai nostri giorni
rivivere con onore da Antonio
M. Zanetti verso il 1730. L’a.«
prezzadell’ incisione in legno I’ ha
fatta andar ora in disusoy ¢ non
n’ & rimasto che qualche uso per
ornamenti .tipografici. Per altre
P incisione in legno & pil dures
vole che in rame, sul quale non
si posson tirare che alquante cen-
tinaja di stampe, e sul legno se
ne tiran migliaja. ¢ migliaja sem-
pre belle e fresche: Questa sxcf-
sione si fa col disegnare coll’ in-
chiostro sul legno il soggetto, e
poi vi s’ incava co’ strymenti di
buon taglio: tutto quel che rests
incavato deve formar i lumi su
la stampa 3 i tratti salienti dan-
no le ombre , le mezze tinte, i
movimenti; e finita !’ incisione
si stampa al torchio. Le antiche
stampe in legno a chiaroscuro ,
sono fatte di due, tre, e sino a
quattro legni incisi, impressisuc-
cessivamente su lo stesso foglio.

Dagche le sncisions all’ acqua-
forte ¢ a bolino sono le pid rimar-
chevoli , conviene conoscerle bene.

Il taglio principale deve essere
nelle carni secondo il senso del
muscolo 3 ne’ panneggiamenti ha
da seguir lc pieghe, ed esser o-

54 riz-
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tlzzontale , inclinato, verticale
secondo le differenti inughaglian-
ze d¢’ terreni, e nelle colonne
deve andare per la loro lunghez-
7a e non per d diametro .

Se una fabbrica & vista di fac-
cia, i tagli posson essere orizzon-
tali, ma s'& vista fuggente, ¢
tagli debbog seguir la dinea pre-
scritta dalla prospettiva e tende-
Te al pumo di vista.

Se ne’ panneggiamenti la pie-
ga & lunga e stretta, il raglio
principale deve seguir la lunphez-
za della piega e ristringersi alla
sua origine ; deve tendere al per-
pendicolare nelle pieghe cadenti,
¢ scguirge la grandezza se sono
Impie. -

Talvolta nelle carni dell’ somo
il taglio principale pud seguire
la lunghezza del muscolo, spe-
ciallente verso il contorno: que-
sto lavoro esprime bene la forza
dell’ azione; ma ha del duro, e
non convien abusarne.

Negli scorci il taglio deve se-
guite il senso impostogli dalla
prospettiva 5 se*il membro fugge ,
@ ben ridicolo il farlo avanzare.

Audran ¢ il gran maestro de’
tagli principali, e Agostino Ca-
racci . -Vi si son presi qualche li-
cenza Castiglione , Rembrandt ,
la Bella .

I lavori de’ prind pianj debbon
esser pili nudriti, che ne’ piani-
remoti , nelle ombre pii forti che
nelle mezze tinte , pid nelie ter-
re che nelle carni e ne’ drappi.
In un’ opera dungue non si ha da

. adoprare una stessa punra; dove

si richiede pid fone s ¢ dove pily
delicata.

Un solo rango dl tagli non bav
sta per sendere tutti i tomd che
debbon entrare tn una stampa, I}
primo vuol essere traversato spes-
so da un secondo, ¢ talvolta da
un terzo € da un quarto. Quin-
di i differenti grani, che danno
varietd e carattere agli ogg=tti .
1l secondo deve esser pid lontano
e piu fino del primo, il terze
pilt del secondo, e il guarto pid
del terzo. L’ acqua forte perd
non ne comporta tanti .

Nelle carni e ne’ panneggiamen-
ti, e in tutte le parti trasparen-
ti e riflesse il primo e il secon-
do taglio han da formate - rombi
e non quadrati. Il quadrato si
riserbi per le materie inflessibi-
li. Le carni morbide delle don-
ne richieggon rombi perferti,
quelle degli uomini § accostino
un tantino al quidrato. Il rom-
bo perfetto non conviene ae’ to-
ni vigorosi.

Abbozzate le ombre delle casz-

ni
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ni eom tapli profondi, e le mezee
zinte co’ pid leggieri, bisogna un
lavoro assai piil leggiero per giun-
gere delcemente al lume. Questo

lavoro gonsiste-dn. punti . § jo-

c8minci pid da- lontano con li-
neette , ¢ si termini in punti tom-
di. Anche le pid o men delicate
si han da tratteggiare con piccole
linee rette o debolmente curve .

I punti rotondi vanno situati
con ordiné in contimuazione de’
tagli , non gli éni al di sapea
degli aleri§ ciascun punto d’ tn
taglio punteggiato corrisponda ad
un bianoo del taglio punteggiito
superiore o.inferiore. Si puo nop-
dimeno trattare qualche parte con
punti impastati i disordine .

I tagli coriiy tremolanti, in-
terrotti, inuguali, che ora s’in-
contrano, Ota no, convengono ai
tugurj, alle capanne, alle mezze
tinte , ai riflessi.

Nelle bestie di pelo raso e li-
scio , ceme i cavalli, si debbon
trascurar i detagli, fuorché ne’
crini e nella coda. Le bestie di
pelo lungo e riccio richiedono I’
acquaforte. '

Le piame esigon lavori leggieri
e brillanti ; ma dove son flessi-
bili vi vuole I’acquaforte .

L’ acquaforte conviene alle nu-
vole , agli steli nodosi degli al-

beri, alle cortecce screpolate &
coperte di muschi. Ella deve do-

minare netle lontananze per dare

nell’ interposizione dell’ aria quel-
la vaghezza e indecisione, molle ,
che il boline di con istento;
abbozzerd anche con successo le
carni & . .

I metalli voglion yn lavoro fer-
mo ¢ brillante, e percic‘)_ di bolina .

In generale 4 Jumi-e le mezze
tinte debbon essere poco caricate
di lavoro, ed eseguite com punta
finz ¢ tagliente. , )

I @agli fra loro piu ristretti
fpingon avanti-gli oggetti, e per-
€id vanno impiegati ne’ primi pia-
m,‘e i pia larghi ne’ tondi e
nelle lontananze . Ma anche i la-
vori larghi e teneri posson fug-

gire, e i ristretti ma vigorosi

posson avanzare .

Thutti i generi di pittura s§ pok-
®0no sncidere beme colla punts,
o col bolino , ma meglio coll’ u-
nione di questi due strumenti.

Si- ricordi sempre I’ Incisore c’
egli mon & artigiand, ma arti-
sta. Egli traduce . Per tradurre
bene, non basta seguire i contor-
ni , ¢ rappresentar le ombwe € i
chiari dell’ originale ; deve farse
anche conoscere il colotito ¢ il
peancllo. N@ questo ancor basta:
Egli deve cambiare stile come

came
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eambiano di stile gli originali.
Non si ha pit da riconoscere lo
stile dell’ incisore , ma quello del
maestto. Quel modo d’ sncisione
che conviene. ad un Raffaello,
non conviene ad an Correggio.
Una stampa ha da esprimere il
disegno, il carattere , il fare del
pittore. '

~Questa parte esscozialissima
dell’ incisione & stata lungo tem-
po ignorata. Rubens diresse gl’
Incisoré, e li costrinse ad esser
pittori, e le loro stampe furono
quadri . ‘
GP’ Incisors non impiegano che

nero e bianco , ¢ con gueste nopy
posson far¢ il giallo, il 10650 o
il verde, il turchino; ma de’ co-
lori differenti si ha da conservar
il valore, cosi che il nero sia
Bk’ espression yigorosa che sostfe-
. ne e prolunga una massa oscura ;
¢ il chiaro sia d’ un color dolce
che estende ¢ continua nna mas-
sa oscura , . ' '

La. storia d’ un’arte & quella
de’ suoi artisti, che dall’ origine
han contribuite ai suoi progressi,
©Onde la storia dell’ sncisione ¢
'mel seguente catalogo degl’ Inci-
sors pid illustri . -

v

Catalogo Cronologico degli Incisori Piz‘sjllmtri' dall

origine dell’ arte sin & nostri giorni,

Luucmssmo tempo prima che
si conoscesse I'incisione delle stam-
pe, gli attisti incidevano o inta-
gliavano pittre ; gli orefici snesde-
wvano col bolino figure e ornati so«
pra i metalli. L’origine di questi
generi d'incisione si perde nella
notte del tempo . E' ben verosimi-
le che gli orefici che incidevan col
bolino i loro metalli , abbian vo-
luto- tirarne delle prove su qual-
che carta umettata. Ai loro ia-
vort di niello ( dagli antichi ni-

gellum ) si attribuisce la scoper~
ta dell’ éncisione. Maso Finiguer-
‘ra orefice Fiorentino della metd
del Secolo quinto-decimo avea il
costume di tirare in pasta di ter-
ra o di zolfo gl’ impronti delle
sue incisioni su i metalli; si ac-
corse che il nero rimasto nel fon-
do de’ tagli s’ imprimeva nelle sue
paste; vi provd della carta umi-
da , calcandola con un cilindro li-
scid, e vi riusci. Altri vogliono
cbe tal pratica fosse tenuta non
da
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da Jui solo, o dalla sua scuola,
ma eziandio da altrj argentieri
Italiani , ad offrono stampine an-
tichissime Lombarde e Venete,
tratte da Jauorj niellati , e che
si conservano ne’ Gabinetti degli
Amatori. Del Finiguerra non re-
sta alcuna Stampa.con nome*, ma
gli veagono attribuiti due piccoli
pezzi di fogliami marcati M. F.
L’ Alemagna pretende alla glo-
ria del ritrovamentp dell’ incisio-
ne. E' poco probabile che |’ Ita-
lia e Ja Germania abbiano tro-
vato I’ arte senza cognizione I’ u-
na dell’gltra, essendo’ falso, co-
me s’ & voluto far credere, che
a que’ tempi vi fosse poca comu-
" micazione tra le due contrade .
Se la Germanja a forza di con.
getture porta 1’ invenzione della
Stampa al 1450, I' Italia la fa
salire. almen a quell’ epoca ap-
poggiata dalla Storia, Comincia
da Maso, e presenta monumenti

sinceri, prove di nielli, e quel-’

lo ch’e piti, saggi de’ progressi
dell’ arte dall’ infanzia alla ma-
turita, I Tedeschi non produ-
cono che tre Stampe, una coll’
an. 1465, e due coll’an. 1466,
le qnali sospettan essi che sieno
del Maestro di Schoen per la sola
ragione che sona rozze ; ma chi
assicura che Schoen non abbia a-

ACXEX

vuto un contethporaneo asino , i)
quale fece le Stampe brutte per-
«<he non sapea farle belle ? Dopo
I’ Heinechen , "M. Huber trated

“ultimamente la causa per 1’ jnven-

zione in Germania ( Notices des
Graveurs 8. Dresde 1787 ); e I'
Ab. Lanzi ( Storia Pittorice dell
Italia 8. 1. 3. Bassano 1795 = g6 )
per il primato d’I[talia. Vada a
leggere que’ due Libri chi vuol
pilt oltre jmpacciatsi in questa -
quistione, ch’ egli & tempo di
dar principio al Catalogo. . '

1. Msso Finiguerra ,Sandre Bot-
sicelli y Baccie Baldini, Ansonio
Pollajuolo. Tutti costoro si esers
citarono nell’ incisione coo fama
o’ ingegno, e I’ epoca de’ loro
Javori & da _verso il 1430 sino al
1483, anno in cui quest’ vitime
morl in Roma. I loro lavori so-
no debolmente eseguiti, ¢ mo-
stran I’ infanzia dell’ arte, @ Ia
poca pratica nel gmaneggio dello
strumento . Il Monte Santo di Do
fol. Fit. 1477 & il primo loro la-
voro che additi una data sicura:,
Di Baldini si credono le due” Vi-
gnetee sgraffignate gon bolino in.
flessibile nella Edizione rarissima
di Dante fatta in Fir. nel 1481,
Vi sono le figure del Tolomeo
di Bologna, di quello di Romas, ¢
del Berlinghieri di Firenze:, che

$0-
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gono opera di altrl artisti ante-
tiori § 0 contemporanei .

2. Msrtino Schoess detto anche
Bonmartino di Culmbach in Al-
sazia , morto a Colmar nel 1486
si ha per il primo incisore di
Stampe nélla Gérmania. Egli era
anche pittore, ed orefice . La sua
Stampa di S. Antonio battuto dai
demonj & famosa.

3. Israele won Mecheln padre e
figlio orefici , nativi di Mekenen
in Westfalia. Il padre incise do-
po la metd del secolo XV, ¢ il
figlio fu contemporaneo di Alber-
to Durer, e m. nel 1523 .

* 4. Michele Wolgemuth pittore
¢ incisore n. in Norimbérga nel

1434 m. nel 1519. Alberto Durer
fu suo allievo,; e ¢opid molte
delle sie Stampe. Wolgemuth ha
inciso in legno, ms preferiva I’
incisione in rame .

9. Andred Mantegns n. in Pa-
deva nel 143a9 ¢ m. in Mantova
nel mese di Settémbre dell’ anno

1506. Fu eccellente pittore, e
in conseguenza le sue stampe so-
no Pregevoli per il disegno cor-
retto , e per qualche principio di
facilitd . Si attribuiscono a questo
valente artista le cinquanta cat-
te , ché volgarmente si dicono il
Gigyoco del Mantegna. Debb”es-
sere questco na  lavore della sha

gioventd; essends ¢ Stampe da
uomo inesperto, € in una tinta
dzzurrina, che colora Ia maggior
parte delle pil antiche stampé ti-
rate a rullo, o torchio imperfet-
t6 . Il Lomazzo chiama il Manté-
gna primo intaglistore delle Stim-
pe in Italia. Non & da menargli
buana cosi facilmente quésta glo-
ria, ma par da séartare I assers
2ion del Vasari, che lo vuol de-
dicato all’ intisione soltanto cir-
¢ il 1496, ¢iod quandé avea 60
gnni . Come potea da vecchio in-
tagliar tanti tami cosi grandi,
cosi pieni di.figure, cosi studia-
ti, come sono quelli ché ancerd
si conservano? Per lo pid il Man<
tcgna inéise sulld'stagno, metallo
per la sua mollezza contrario &
iender le stampe nétte e hicide .
6. Alberto Durér n. in Norim-

_ berga nel 1470, m. nel 1528
Ben¢he si vicino alla culla dell®
arte, le fece fare progressi tali
che in certe parti non pud essere
sorpassato. Egli non incise che
i suoi proprj disegni. Per quel
che spetta all’ opera di mano &
mirabtle” la finezza, la varie-
td de’ colori, la nettezza, il
catore del suo bolino. E' un
portento ch’ egli solo trovasse
quel che richiede il ‘concorse di
molti abili artisti in , lungo tems

PO
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po. HEgli npn frovd tutto quel
che coaviene all’sucifone larga
e fera per esprimere i gran qua-
dri di storta, ma riuni tutte le
parti per incider quadri fini e pre-
ziosi . Il suo S. Girolamo pubbli-
-cato nel 1514 & un capo d’ opera.
Egli incise talvolta all’ acguator-
te, ¢ in legno, mg rinusci meglio
ip questo che in quella.

Raffaclio ornd il suo Gabinetto
colle stampe di Durer; e Guido
le consnltd spesso, ¢ gli rimpro-
yera d’ averne qualche volta imi-.
tato i panneggiamenti . Durer®
avea formato molti allievi, e so-
prattutte quegli incisori jn picco-
lo, couosciuti dagli Amatori col
nome di Precobi-Maeftri . 11 prigmo
di questi in data, ed in meritq
¢ Giorgio Pens, yedi n. 10,

7. Marc' Antonio Raimondi n.
in Bologna 1488 m. 1546 da ore-
fce divenne incisore per aver vi-
ste Je stampe di Durer, che co-
pid , ¢ spaciolle sotto quel no-
me; ma fu costretto a cancellar
quell’ inganno alle istanze dell’
augore . Egli, e il Mantegoa fu-
rono i primi Italiani che posero
qualche arte nell’ incisione . Egli
& celebre per essere stago I jnci-
sore di Raffacllo. Le sue stam-
pe sono copie esattissime , fred-
de perd ¢ timide, rigide, ma-

gre, senza grazia, c senza va-
rieta di caratteri proprj seconda
t diversi oggerti. Ma il primo
taglio specialmente nelle carni &
vel senso il pid convenevole, ¢
i tratti son puri come se fatti a
penna. Talvolta il primo trate
to & corretto dal secondo, for-
se ad insinuazione di Raffaello.
Egli incise anche le positure o-
scene descritte dall’ Aretino e di-
segnate da Giulio Romano. Pa-
pa Clemente VII lo woleva mor-
to, ma la sua eccellenza nell’ ar~
te Jo salvd. La sua Strage degli
Innocenti di Raffacllo ¢ una del-
le sue stampe, capitali; fu coma
prata per 6o forini da Berghemw,
cui sua moglie laschiva'poco das
naro da spendere. .

8. Apofisno Veneziano, allievo
di Marc’ Antonio . Il suo nome
di Famiglia era de Mufis, e tra-
vagliava in Roma verso il 1520.
Le sue Stampe sono assai ricer-
cate e si trovano difficilmente.
Marco ds Revenns & un altrg
allieve di Marc’ Antonio, ma in=
feriore di merito ad Agogting.
Giulio Bopesoni Rolognese morte
verso il 1564 segul la maniery
del Raimondi . Ingise molte Ope-
re de’ gran Maestri del suo tem-
po, ¢ molte di sya propris inven-
z§oge, S

9
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9. Lucs Dammesz o Luca di
Leiden, o Luca d’ Olands nato
a Leiden nel 1454, morto nel
1533, fu il primo pittore, e il
primo incisore nelle Fiandre.
Impard I’ acquaforte da un ar-
majuolo che la usava per le sue
corazze. Egli disputd la palma
a Marc’ Antonio; e ad Alberto
Durer, il quale ben lungi d’ a-
verne invidia , andd espressamen-
te a Leiden per vederlo e per

farselo amico . Malgrado il suo.

stile gotico ¢ il suo disegno scor-
retto, le sue opere hanno del me~
xito per la finezza &del lavoro , ©
per P espressione delle teste.

®o. Giorgio Pens , pittore e in-
cisere di Nofimberga n. nel 1500
m. nel 1556 . Passd in Italia o
studid in Roma le Opere di
Raffacle, e fu anche discepolo
di Marc’ Antonio Raimondi . Si
conserva un numero ragguardevo~
le di piccole Stampe di sua in-
venzione. Pens portd in Germa-
mia il buon disegno, che nonera
noto che in Italia. Al buon di-
eegno cgli aggiunse finitezza, ¢
nettezza. Quest’ Incisore, e i
quattro seguenti sono dells Clas-
se de’ Piccoli-Maestri.

11. Hens Sebaldo Bebam di No-
rimberga n. 1500 m. 1550, dise-
gnd Iz natura con precisione ¢

con espressione , ma senza scelta.
12, Enrico Aldegraver n. 1502
m. 1555 tu anche pittore di buon
, colorito , '
13. Alberto Altdorfer chiamato
il piccolo-Alberto m. 1338 4 fu an-
che pittore. Alcuni suoi rami fu-
rono attribuiti al suo maestro .
Ha inciso anche in legno.
14. Teodoro de Bry nato a Liegi
nel ‘1528, e stabilitosi a Franc-
fort nel 1570. Va con ragione
nella Classe de’ Piccoli-Maesers
perché le sue Opere sono fatte
*nella loro maniera, e molte inci-
se su quelle di Sebaldo Beham .
Il suo bolino ha molta delicatez~
2a, ma & alquanto secco .
15, Francesco Mazzuoli , detto
il Parmegianine pittore, ¢ inci-
sore n. a Parma nel 1505, m. a
Casal Maggiore nel 1540. I veri
conoscitori di stampe si formano
una delizia delle incisioni all’ ac-
qua forte di questo grazioso imi-
tator di Correggio . La facilitd
de’ contorni, la precisione  de'
tratti , il gusto naturale de’ suoi
disegni danno alle opere sue un’
originalitd che invita a studiarle
con predilezione. La Collezione

* di Stampe da lui incise & vasta; ¢

bisogna badare di non confonder-
le con quelle tratte da’ suoi di-
segni, e intagliate da altri.

36, -
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16. Giorgsio Ghisi detto il Man-
tovano figlio di Gio. Battista Ghi-
si da Bertano incisore, e allievo
di Giulio Romano, fa epoca nell’
incisione, almeno in Italia. Il
bolino duro e inflessibile di Marc’
Antonio, si rese nelle mani del
Mantoveno delicato-.e morbido .
Egli seppe variare i suoi lavori
secondo i piani e gli oggetti. La
sua nascitd di Memnone, ¢ l3
Scuola di Atene ne sono riprove.

17. Mavtino Rots da Sebenica
in Dalmazia fioriva verso il 1370.
Fece la bella stampa del Giudi-
zio di Michelangelo, e molti de’
suoi proprj disegni con molta fi-
nezza .

18. Cornelio Cort m, in Horn
nell’ Olanda 1536 m, in Roma
1578 & stato il primo ad incide-
re in grande. Fin a lui I’ inci-
sione era in lavori fini e ristret-
ti. Egli fu il primo a far tagli
larghi e ben nudriti, e trovd un
buon grano per i panneggiamenti ,
e col bolino trattd Gen il paesag-
gio. Di tutto questo era causa
la sua facilitd , dalla quale deri-
vo la suz varietd, e un progres-
so alla perfezione. Egli fece ane
che i primi passi per esprimer il
colorito nell’ incisione , come si
vede nella sua stampa del mar-
tirio degl’ Innocegti di Tinto-

retto: scoperta importante , che
fu poi estesa sotte Rubens.

19. Cherubino Alberto da Bor-
go San Sepolcro n. 1552 m. 1615
ha il merito d’avere colle sue
stampe conservati i fregj di Poli~
doro da Caravaggio dipinti sul
muro, e distrutti dal b,tempo.

20, Antonia Tempesta pittor
Fiorentino n, 1555. m. 1530 deve
la sua riputazione all’ scquaforte.
Se Alberto Durer, Luca d’ Olan-
da, il Parmegianino lavorarono
all’ acqua forte, non ne trassero
perd gran partito, come il Tem-
pesta . Egli vi si segnald per la
sicurezza del tratto, per la viva-
citd del tocco, e per la fecondi»
tid della composxznoae. Percid .i
Pittori ricercano le sue cacce, ¢
i combattimenti di cavalleris ,
quanfypque la sua ‘manovra sia
poco rimarchevole

21. Gio. Sadeler , e Rafsclle
Sadeler, nati a Brusselles verso Is
metd del secolo XVI, e morti ia
Venezia il primo nel ps00, I’ale

‘tro nel 1617, fecero: insieme il

viagBio di Germania, ¢ si fis
sarono in Italia, dove sorpasss-
rono nell’ incisione tutti i loro
predecessori , né possono in al-
cune parti essere superati da’ lo-
ro successori . I pezzi del Bas~
sano incisi da questi attisti so-
0o
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no vccellenti; niente di pid a-
mabile del Cristo al sepolcro di-
pinto da Gio. Von-Achen: vi si
pud criticare il pittore, ma non
I’ incisore . Fa maraviglia la fa-
cilita de’ Sadecler d’ incider il
paesageio col puro bolino. Egli-
no furono entrambi sorpassati dal
loro nipote e allievo Egidio Sa-
deler m. a Praga nel 1629. Lavo-
rava di bolino e di acqua forte
secondo il bisogno: nel suo Cri-
sto del Barroccio non si desidera
che un poco piar d’accordo . Le
stampe de’ Sadeler arrivano al-
meno a due mila.

22. Cornelio Galle incise il pae-
saggio a bolino puro. Gli scogli
sono fermi, il fogliame & leggie-
ro, il colore & vero e grato, o-
gni opgerto ha il suo carattere ,
e tutto il lavoro ¢ largo e’ pasto-
s0. Sono stati tre Galle .

23. Agoflino Caraccs n. a Bolo-
- gna nel 1557. m. a Parma nel
3655 . Gode del primo rango tra

gli incisogi Italiani . * Valoroso

nelle Lettere e nelle Arti ha ma-

neggiato anche il bolino cosi‘ dot-
tamente , che non & a decidersi
62 le sue stampe sieno pid ammi-
rabili per la correzione del dise-
gno, o per la bellezza dell’ ese-
cuzione . Ora si cerca il fnito, e

le stampe di Agostino invece del

finito hanno il merito d’ essere
stabilite con saviezza. Debbon
servire di studio agl’incisori.

24. Anche le incisioni di An-
nibsl Caracei, sebbene nom gu-
stose, sono istruttive per i trat-
ti arditi, sicuri, e intelligenti.
La sua Casta Susanna merita d?
esser imitata.

Guido Rens suo allievo ha la-
vorato all’ acqua forte d’un mo-
Egli ha avuto
per discepoli nell’ incisione S:non

do pit amabile .

Cantarins detto 5} Pesavese , Giot
Andres , ed Elissbetta Siraniy e
Lorenzo Lelli. E' alcune volte
quasi mmpercettibile Ja differenza
che passa tra le stampe -degli al-
lievi, e quelle di Guido loro
Maestro. Adamo Bartsch pubbli-
¢ un’ Operetta onde ajutar a di-
stinguere le copie dagli originali;
Catalogue -vaisouné des Estampes
gravées & I'Eau-forte par Grido
Reni, & de celles de ses D'sci-

“ples ¢re. 8. & Vienne 1795 .

25. Fraucesco Viilarena d’ As-
sisi n. 1535 m. 1626 allievo del
predetto Agostino Caracci, ¢ me-
schinello e ammanicrato : ha perd
qualche venusti.

26. Enrico Goltx n. 1358 nel
Ducato di Giuliers, m. 1617. Fa
in Italia, vide I’ antico e Raf-
faello, ¢ riportd in Germania il

, gu-
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gusto teutonico credendo d’ imi-
tar Michelagnolo. Con tutto il
suo grand’ingegno e con tutte le
sue cognizioni di discgno, le sue
stampe son d’un taglio bizzario,
e affcttato, senza accordo, € sen-
za intelligenza di chiaroscuro:
In cutei questi difetti si vede del
grazioso, e una prodigiosa varie-
ta di lavorn. Egli ebbe il ra-
leato d’ ingannare gli amatori
coll’ imitare Alberto Durer e Lu-
ca di Leyde; e questi inganni
gli furon lucrosi: gli amatori
spendono allegramente per esser
ingannati, e comprano quel che
sentono lodare . Goltz ebbe Ia
pazienza di far a penra un di-
segno di figure grandi al natura-
le, e vi riusci con morbidezza;
cosa ben difficile.

27. Gio. Muller Olandese allie-
ve di Goltz maneggid il bolino
con un ardite insuperabile. E:
impossibile tagiiat 1] rame con
pid facilitd, ed impiegar meno
lavoro in oggetti differenti . Uno
stesso taglio gli servi di primo e
di secondo per rappresentare una
figura intera. Per quésta econo-
mia mon gli si pud rimproverare
uniformitd nell’ effetto generale,
#¢ oella manovra. Egli intende-
va il disegno, senza.di ¢ui non
svrebbe potuto seguire quello sti-

le. Gli st rimprovera il maniera-
to nelle estremita . Non usando
punti per impastare , quei dve so-
li tagli formano spesso de’ rombi
eccedenti , che sonosi rassomiglia-
ti a dorsi di sgomberi .-

28. Girolamo Wiers Fiammin-
go, fu cosi fino ne’ suoi lavori
quanto ardito Muller. E' eccsl-
lente in piccolo, ma secco wel
grande. Nel swo Cristo di buon
gusto vi fece entrare I" acquatorte
contra I’uso di quel tempo .

29. Nicols di Brugn d’ Anvere
sa si scelse per modelli Alberto
Durer, e Luca di Leyde, ma pera
feziono il gotico. Non canobbe
il chiaroscuro, ¢ amd la secchez.
za. I svoi panneggiamenti han-
nodella grazia, e alcune sue don-
ne della bellezza. La E:a dell?
oro & una delle sue stampe pii
ricercate .

I Francesi ricevettero tardi I’
incisione. 1l loro primo incisore
fir Gso. Duvet o Daner nativo di
Langres che incideva a ffarigi nel
1350. Si cita anche Nasral Gar-
nier y ¢ Stefano de Laulne .

30. Ma Leonsrdo Gaulsier me-
rita d’ esser distinto per aver in-
giso il Giudizio di Michelarge-
lo meglio di Martino Rota. Egli
lJavorava verso il principio del se-
golo XVII, quando I'acqua tor-

b te,
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te, hn allora negletta, divenne

un passatempo di alcuni artisti,
¢ poi la gloria di molti .

31. Gio. Lanfranco allievo de’
Caracci n. a Parma pel 1581 m.
a Roma nel 1647. Buon pittore ,
ma tra gl’ incisori non & di quelli
che maneggiaron bene Ia punta .

32. Cornelio Schut d’ Anversa
n. 1390 m. 1676, pittore e poeta,
incise all’ acquaforte le sue compo-
sizioni di apparato con finezza.

33. Francesco Perier di Macon
p. 1500 m. a Roma 1660 fu di-
.scepolo di Lantranco, e incise
all' acquatorte gran numero di
sculture antiche , ma le sole at-
titudini, senza curarsi del dise-
gno e del carattere . L’ incisore
ha da copiare i capi d' opera dell’
arte con precisione e colla pi
esatta fedelta .

34. Giacomo Callot gentiluomo
Lorenese n. a2 Nancy 1593 m.
1635 fu il primo che si diede
tuito all’ acquaforte. Egli scap-
po daila casa paterna, e andd a
Roma per =zbbandonarsi intera~
mente al disegno. Passd a Fi-
renze , ¢ Vi prese la maniera ca-
ricata di Michelagrolo coli do-
minante. Trattd con forza le
piccole figure, e si fece pesante
e freddo. Le sue opere migliori
sono la Tentazione di S. Antonio,

\

la strada di Nantes, le Fiere, I¢
Miserie dellaguerra, la Passione o
il ‘Parterre, la Veduta del ponte
nuovo, il Ventaglio. Non volle
incider la presa di Nancy fatta
da’ Francesi, e rispose al Cardi-
nal di Richelieu che si farebbe
tagliar. il pollice piuttosto che
impiegar la sua mano contro I’o-
nore della sua patria .

35. Antonio Van-Dyck d’ An-
versa n. 1s¢9 m. 1641, pittore
celebre specialmente ne’ ritratti.
Incise all’ acquaforte con entu-
siasmo, con tocco maschio e si-
cuto, senza curarsi della proprie-
ta. Le sue teste di Vorsterman,
di Frank, di Snellincz ec. respi-
rano; quella di Mellery & tutta
di carne. C

36. Claudio Gelée detto il Lo-
renese nato in Champagne 1600
m. 1682 in Roma, ha inciso col-
lo stesso effetto che metteva ne’
suoi paesi .

37. Brebietee fori verso if 1636 .
La suva punta mon & molto grata.

38. Vincislao Hollar da Praga n.
1607. m. 1677 di famiglia nobile
rovinata dalla guerra . I suoi tagli
sono ristretti e aspri. E' stimato
il suo ritratto di Alberto Durer.

39. Stefano dclis Bells Fioren-
tino m. 1610 m. 1664 & il princi-
pe degl’ incisori in piccolo, ca-

ms
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me G. Audran lo & degl’ incisori
di storia. Le sue incisioni pa-
jon dipinte colla puntsa. V' & u-
na certa negligenza pittoresca pid
gradevole de’ tagli i pid esatti .
Tocco piccante, color soave, ¢
amabil varietd , benche i suoi Ja.
vori siemo quasi sempre gli stes-
si ; piccole linee diversamente in-
¢linate, ingrociate , tiavvicinate ,
¢ confuse iusieme .

. 40. Pietro Tefla n. @ Lucca
1611 5 affogd ne] Tevere 1649.
Vivace, e alquanto magro. Il
suo S, Girolamo del Domeniching
? d'yng bella acqua forte.

43. Abramo Bosse m, 1687 in
Parigi fu imitatore di Callot. Ly
sua Caritd , e le Nozze di Luigj
XIV sono pregeyvoli . Egli s’ im-
pegnd a imitar col bolino ¥ ac-
quaforte, e I’ acquaforte col bo-
lino, Mg a che gervono tali im-
pegni ? Crearsi delle difficoltd per
il piacere di vincerle, ¢ una vit-
toris vana, che dard sorpresa e
niente altro. Dacché si hanno
degli strumenti , si adoperi quel-
Jo che pia copviene per eseguire
con facilitd e a doyere. Egli
serisse su I’ Architettura e sp la
Prosgpettiva. La sua opera Sx /s
meniera d'incidere sll’ acquaforte
o & bolino & stata aumentats da
M, Cochin,

42. Salvator Ross Napolatana a,
1615 m. 1673 , pittore , poeta , inci=
sore magro e trascurato, ma vivace.

43. Schastiano Boyrdon mn. 3§
Montpellier 1616 m. 1671 pid ria
marchevole per la composizione
che per il lavoro . .

44 Benedeteo Castiglione Geno-
vese n. 1616 m, 1470 pieno di gu-
sto, :agli corti, scherzi di pua.
ta, graffj che incantano, come
la Belia,

. 43 Gio. le Pitre Darigino n.
1617 m. 1682, di gusto , ma noa
sempre di buon accordo, Fu &
una famiglia feconda di artisti .

46. Francesco Chauyzau Pari-
gino n. 1520 m, 1676 lavord in
piccolo con dolcezza , ma cal bo-
lino fu freddo." -
. 47. Cornelio Blosmaert n. in
Utrecht 1603 m. in Roma 1680,
Introdysse ung nuova maniera d’
incider a bolino, Egli si segna-
I per bellezza de’ tratti, per il
talento ancora ignoto delle de-
gradazionj: insensibili de’ lumi al-
le ombre, e . per la wvarietd de’
toni secando |a differenzs de’ pia-
ni; ma non varid i lavori secon-
do I3 varietd degli oggetl. Il
su0 grano tende sempre al q\'-
drato, ha del riposo e della tras
parenza, ma non ba merito che
gyaudo ¢ beg situato, nd ecom-

b3 yigs
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viene a tutto. Il suo tratto ten-
de al circolare. Per tutto que-
sto egli cadde in mollezza, e nel
freddo. La sua migliore stampa
& il Tabita del Guercino .

48. Carlo Audran Parigino n.
1594 m. 1674 fu dello stile di
Bloemaert.

49. Stefano Bauder Francese n,
1508 m. 1671 incise sul gusto di
Rloemaert, e vi uni I’ acquafor-
te, che esige mageior purezza .
Ha quaiche merito il suo Vitello
d’ oro del Pussino.

so. Michele Natalis esagerd il
" grano di Bloemaert. -

gt. Egidio Rousselet Parigino
n. 1614 m. 1686, berch? fosse
nella maniera “di Bloemaert , va-
rido pid i suwoi tratti. Le sue
quattro Forze d’ Erenle di Gui-
do, e il Cristo di Tiziano sonro
d’un lavoro soave e piccante . .

5. Guglielmo Valler Francese
lavord verso la metd del secolo
scorso in uno .stile Jargo e colo-
rato.

s3. Francesco Peilly Francese
n. 1622 m. 1693 disegnd bene,
ma incise con freddezza . La sua

migliore stzmpa & S. Carlo Bo:ro-
" meo chs comunica gli appestati.

La Fanliglia de’ Poslly & cele-
bre nell’ incisione in generale.
Francesco ha avuto un Fratello

ed un figlio che si sono distin-
ti nell’ arte , e molti incisori
Tedeschi ‘sono usciti dalla sua
Scuola .

s4. Nicola Pitsu Darigino n.
1633 m. 1676 andd sul fare di
Poilly, ma con tagli pit forti .
E' un capo d’opera la sua Sacra
Famiglia di Raffaello. .

$s- Guglielmo Chasrean di Or-
leans n. 1633 m. 1683 . Incise a
bolino molte opere di Pussino sul-
lo stile Poilly. Son preferibili le
sue stampe all’ acquaforte , ch’ &
Ia vera pittoresca .

56. Elis Hainzelman di Augu-

sta allievo dell' antecedente e di
Poilly . Gio. Hainzelman suo fra-
tello fu buon incisore a Parigi .
- §7. Francesco Spier di Nancy
n. 1743 m. 168t. Niuno ha sa-
puto variare il bolino meglio di
lui . 1l ricratto del Conte Mar-
sciano & bello, e bellissima Ia
Madonna del Correggio: fu ac-
quistata per. yo zecchini nella
vendita di M. Mariette .
- §8. Gro. Luigi Roulles d’ Arles
n. 1643 m. 31699 . Puritd di dise-
gno, espressione , bellezza di la-
voro. La sua stampa delle Ma-
rie d’ Annibal Caracci, ¢ ammi-
rabile .

Bloemaert co’ suoi imitatori in-
trodusse nelle Stampe il chiato-

scu-

Digitized by Google

- Ay sy ™) £7 ‘ew  Ja

e+ B2 AL BE S A



X XXI X

scuro, che & una degradazione
seguita dal lume il pid puro all’
ombra la pid forte.. Cosi I inci-
sione acquistd la perfezione della
pittura a chiaroscuro » Rubens
insegnd agl’ Incisori a fare stam-
pe che imitassero le pitture colo-
rite. Questa scoperta diede un
gran pregio all’ incisione : le som-
ministrd il mezzo di esprimere
non gid il colore stesso, questo
¢ impossibile col bianco e col
nero, ma il valore e I’ efferto
de’ colori proprj. Cosi gl’ Inci-
sori son divenuti Coloristi. Col
chiaroscuro non potevan prima
rappresentate che quadri della
Scuola Romana, e dopo Rubens
¢ Vandick possono esprimere il
colorito della Scuola Veneziana
¢ Fiamminga .

GI'Incisori che lavorarono sot-
to Rubens e Vandick sono i se-
guenti .

$9- Piesro de Jode il giovane,
d’ Anversa n. nel 1602, Gusto ¢
finezza , ma talvolta secca.

60. Pietro Sossmean n. ad Har-
lem , lavord ne’ Paesi-Bassi verso
il 1630. Nelle parti & disordine,
I’ insjeme & bello si ael bolino,
che all’ acquaforte. Nelle sue
stampe egli @ pitrore .

61. Pietro Van-Sompelen allie.
vo dell’ antecodeate, ebbe finez-

za di punta. Bella & Ja stam-
pa de’ discepoli in Emaus di Ru-
bens .

62. Gio. Suyderoef piccolo, du-
10, secco , ma fermo, ben impa-
stato-, espressivo , colorista .

63."Roberto Van-Voeerst . 1 suoi
ritratti d’ Inigo fones, del Con-
te di Pembrock , di Vouet, e di
se stusso , fatri da Vandick , so-
no iacisi che pajon coloriti .

64. Luca Vorsserman. Bolino
pitteresco, ma un po’ secco ne’
contotni.. L’adorazione de’ Ma-

.gi di Rubens & una bella stam-

pa con tutte le varieta conve-
nienti .

65. Paolo Ponzio, prediletto da
Rubens s’immortald nel Tomiri,
e ne’ ritratti del Marchese Le-
gangs del Marchese di Sants
Cru2, di D, Carlo Coloana, di
Steenvick , di Rubens.

66. Schelte Bolswers di Frisia
altro prediletto di Rubens . Ma.
peggid il bolino all’ uso dell’ ace
quaforte, ¢ fece le belle stampe
di S. Cecilia, di S. Paclo, dell’
Assunta, la. caccia de’ Lioni, I’
educazione di Giove, la morte
di Argo ec. Rubens ritoccava col
lapis le prove, e I’incisore ritoc-
cava i rami. Dovrebbero gi’ In-
cisori farsi dotili ai Pittori e ai
Disegnazoxi .
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87. Quglielmo Hondio. Uno de’
migliori allievi di Rubens. II
suo ritratto di Franck del Van-
dick & und de’ pid beili.

68. Hendrick Snyers d’ un la-
voto largo e pastoso, ma non co-
si pittoresco come i precedenti.

6g. Pietro de Ballieu d’ Anver-
sa non rivsci benfssimo ne’ ritrat-
ti , ma diede buon effetto alle sue
stampe , fra le quali spicca S.
Atanasio di Rembrandt . )

GP Incisori formati da Rubens
non ebbero successori degni. Le
opere furon disprezzate in Italia ,
perche il disegno non era sceito,
nd puro: sentive sl Fiammingo
La Frantia fece eco: poi lods ,
ma non imitd,

90. Claudio Mellan di Abevil-
fe n. 1601 m. 1688, & I’ idolo
degli amatori per la destrezza di
rappresentar le forme ¢ i chiari-
scuri con un sol rango di tagli
gonfj o diminviti secondo il bi-
sogno . Questa singolarita @ tat-
te il suo merito. Egli perd non
vi metteva alcuna pretensione.
In questa econbmia di lavoro e-
gli pose della forza. Con questa
manovra le sue stampe avrebbero
aviita I’ apparenza di actiajo, se
il suo taglio fosse stato netto e
brillante, come amano gli odierni
Amatori che preferiscono Ja ma-

«

novra all’essenza dell’ Arte, La
sua Figlia di Jetro, il S. France-
sco, il Volto Santo, il ritratto di
Peirese, hanno del pregio. Egli
ebbe la Aemma di far due volte o
penna il disegno del Volto Santo .

71. Gio. Giacomo Thourneysen
di Basilea n. 1636 m. 1718 sul
gusto di Mellan.

72. Rembrandt Van-Rbin n,
presso Leiden nel 1609, m. nel
1668. Libertd vagabonda , disor-
dine pittoresco, tocco facile, ra-
ra intelligenza di chiaroscuro ,
tratti all’ azzardo, caratteri dife
ferenti ec. rendond le sue stampe
di una grazia che incamta. La
indestrezza in aguzzar la punta
¢ a maneggiarla gli fu felice per
i toni pittoreschi. Di rado usd
il bolind, né& si curd di render-
lo netto, ma sempre pittoresco .
Fece anche delle acqueforti gros-
solane , ma sempre vivaci. Ri-
toccava ancora in varie maniere ,
tome si osserva nel suo Cento fo-
rini, ch'& un Cristo che sana
ammalati. La famosa stampa del
Banchiere Weenbogard & alla
punta secca. A. Bartsch pubblicd
recentemente con aggiunte il Ca-
talogo di suste le scampe di Rem-~
brande , ¢ de' suoi allievi , &
Vienna 1797 .

Tra i molti imitatori ¢ allievi

di
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di Rembrandt si dmmguono i
seguenti

73. Ferdinando Bol, 74. Gio.
Giorgio Pan-Uliet, 75. Gio. Lie-
vens, 96. Sslamon Konick, tut-
ti pregevoli nella manovra .

77. Gregorso Hurer di Lion n.
1610 m. 1670. Incise i suoi di-
segni come se fossero dipinti
effetti larghi e piccanti , teste
espressive , panneggiamenti ben
disposti, accessorj ricchi, ma
senza lusso, bolino ben maneg-
giato senza ricercatezza , facile ¢
pastoso . Merita pid fama .

78. Gio. Lutms &’ Amsterdam.
E' noto per quattro ritratti inci-
si o cisellati col martello: epus
mallei , opera di martello, egli
vi metteva sotto . Sono punteg-
giati con dolcezza. Se egli a-
vesse fatto imprimere i suoi rami
con polvere di amatita rossa, o
di lapis nero stemprato nell’ olio,
avrebbero imitato il lapis , inven-
zione vanamente disputata tra
Frangois e Desmarteau’.

79. Mickele Dorigny n. 1617 m.
1663. Le sue acqueforti son dure..

80. Israel Silvesrre di Nanci n.
1621 m, 1691. Le sue stampe sono
sul gusto di Callot, e della Bella.

81. Gro. Pesne di Roano n.
1623 m. 1700 . Le sug cattive in-
cisioni hanno il merito di espri-

mer i caratteri degli Autori. Egli
incise molte opere di Pussino.

82. Nicols Berghem d’ Harlem
n. 1624 m. 1683 buon pittore di
paesi , e buon incisore all’ acqua-
forte ; specialmente nelle bestie
pud servir di modello.

83. Carlo Marasts da Cameii-
no n. 1625 m. 1713 , incisore
magro .

- 84, €ornelio Wisscher Olandese
fiori nel 1660. Gli artisti gli ac-
cordano la palma dell’ incisione .
Maneggid il bolino puro con tutti
gli scherzi pittoreschi dell’ acqua«
torte . 11 ritratto di Gelio Bouma
¢ sorprendente : tutto vi & espres-
s0 con verita delicatamente . Coll’
evitare I apparenza dell’arte giun-
se al colmo dell’arte. La Colle-
zione delle Stampe di Cornclio
Wigscher composta di 172 fogli
¢ stata venduta da M. Marietre
per il prezzo di 3095 lire Tornesi .
I suoi due fratelli Gie., ¢ Lam-
berro futon anche buoni incisori.

85. Giuseppe Maria Mitelli I-
taliano, incise all’ acquatorte con
gusto la Galleria d’ Anaibale Ca-
racci. La sua Notte del Correg-
gio ha piu del Correggio dell’al-
tra posteriormente incisa nella
Galleria di Dresda.

86. Gio. Morin Parigino m‘j;f

Sono stimati i
' & 4

svoi ric
trat-

1660 .
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ttatti colle carni punteggiate all’
acquafocte .

87. Gio. Boulanger che fiorl ver-
so 1a meta del Sec. XVII pun-
teggid a bolino senza accordo .
Morin e Boulanger sono gl in-
ventori dell’ incisione punteggia-
ta, che ¢ ora alla moda in In-
ghilterra e in Francia.

88. Roberro Nanteusl di Reims
n. 1630 m. 1688 . E' de’ pin sti-
mabili ineisoti perla varieta, per
12 morbidezza, e per il valore
de’ tont differenti per esprimer i
colort; ma eglt non fece che ri-
tratti. Ne fece de’ grandi al na-
turale . Quello della Regina Cri-
stina & tutto di punti, quello di
Mol & tutto di tagli. I suoi
capi d’ opera sono quelli dell’Av-
vocato di Olanda, di Pomponne,
di Millard. :

89. Andres Picard Parigind n.
1632 m. 1721. Frappose I’ acqua-
forte al bolino. Incider Corteg-
gio il pid armonioso de’ Pitrori
in una maniera secca, dura, e
senza accordo, ¢ un delitto di
lesa Arte.

go. Piestro Sante Bartoli da Pe-
rugia n. 1635 m. 1700. Il suo
merito & d aver incisi i monu-
menti di Roma. 11 swo disegno
perd non & [’antico, & anma-
mierato, & suo proprio, ne’ con-

torni & piu tondo che fiammeg+
giato. La sua acquatorte & re-
golata .

91. Autonio Masson d’ Orleans
n. 1636 m. 1700 celebre per la
pieghevolezza del bolino, e per
In giustezza de’ toni nell’.espri-
mer i toni ¢ gli efferti della na-
tura. Egli era srato armajuolo,
cisellatore , pittore. Sarebbe sta-
to compito, se non avesse avuta
la piccola pretensione di stupe-
fare il volgo degli amatori con
tratri bizzarri . Il ritratto di Or-
messon & belio, ma ne' capelli
spicca I’ affettazione. Quelle di
Federico Guglielmo ba il - naso
tagiiato in forma di pera, e il
mento a spirale. Quello di Car-
lo Patin respira, brilla colla pid
mirabil verita, e colla maggior
libertd di lavoro, ma i tagli son
bizzarri. La sva pitt grand’ af-
fettazione fu in distaccar i ca-
pelli e i peli per renderli volan-
ti. Nella sua famosa stampa de’
Discepoli in Emaus di Tiziano ,
quel cane co’ peli iizzati pare un
cane di paglia. Non & gid vero
che Masson incidesse colla .sini-
stra, ¢ colla destra girasse il ra-
me: egli incideva come gli al-
tri, ¢ ognuno che abbia da fare
in tagli rotondi le prurelle dell’
occhio , ha cclia sinistrada girar

il
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il rame, ¢ colla destra da spinger
il boling verso la sinistra.

92. Claudina Boussonet Stells
nata a Lion 1636 m. 16974 nipo-
te di Giacomo Stella boon pitto-
1e, therita fra le donne il prima-
to nell’ incisione , di cni ella
possedd la vera sciemza . E niun
uomo meglio di lei ha saputo
esprimer il carattere delle opere
di Pussino. Ella superd Pesne ,e
indicé il colorito anche meglio
di G: Audran: Ne fanno tiprova
le sue stampe de’ zoppi al Tem-
pio, il Calvario, Mos¢ salvato ,
il Colpo allo scoglio, e altre in-
cisioni ch’ella fece de’ quadri di
Pussino . Ella avanzava conside-
rabilmente i suoi lavori all’ac-
quaforte, e non v’ impiegava il
bolino che per aocordarli . Anto-
nina sua sorella incise storie , mm
con minor successo .

93. Secbastisno le Clerc n. a
Metz 1637 m. 1714 womo di scien-
»e, e pell incisione nobilitd lo
stile di Callot. Maneggid be-
ne I’ acquaforte, né si servl del
bolino che per reodere pid gra-
devole la punta. L’ingresso d’
Alessandro in Babilonia, I’ Acca-
demia delle scienze, il Louvre, i
paesi, le fabbriche, le acque so-
no d’ un gusto squisito. La sua
incisione ¢ spesso d’ un solo ta

gho, non dela grazia scherze-
vole di Stef. della Bella , ma fers
ma e coaveniente ai soggetti- no-
bili. :

94. Adamo Perelle Parigino n.
1638 m. 169y celebre per i suoi
paesini ornati pittorescamente di
fabbriche , e incisi con grazis.
Nicols Perelle incise il Pussine
con durezza e senza accordo , su
I’ andare di Dorigoy .

93. Garlo Simonnesu di Qx-
leans n: 1639 m. 1728. Faceva
lavorar molto la punta su le mez-
ze tinte e su i piani remoti, €
riservava il bolino per le parti
pid vigorose «

96. Luigi Chastitlon di Cham-
pagne n. 1639 m. 1734, pittore s
smalto, e incisore senza dolcez-
ia, e senza accordo. _

97. Alessio Loir Parigido n.
Mo m. 153, largo, facile , es-
pressivo, variato. La sua Strage
degl’ Innocenti di Le Brun, e ls
Deposizione sono stampe prege-
voli. Ma la sua acquaforte &
troppo quadrata e seria .

98. Geravdo Laisresse Liegese n.
1640 m. 1711, vario nella com-
posizione, incisione mediocre , di-
segno scorretto.

99. Valentine le Febre di Brue-
selles. Indicd bene la composi-
zione Rqmana. Ma i suoi Pao-

i
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1i-Veronesi che cosa sono senza
colore?

- 300. Francesco Bauduin merita
d’ esvere studiato nelle sue foglie
d’ alberi . .

101. Gerardo Audran dl Lion
f. 1640 m. 1703 . La sua fami-
glia fu d’ Incisori, ed egli la im-
mortald . Eccellente gusto di di-
seguo fin a migliorar gli origina.
li 4 e frattanto imitarli fedelmen-
te'. Se una figura nell’ originale
& 10 volte maggiore di quello
che ha da essere nella stampa, ¢
se un membro di questa figura &
troppo esagerato nell’ originale ,
per renderlo elegante nella stam-
pa , bisogna rientrarne il contor-

no — parte della grossezza, &
q'ﬁest'aocorreiione diviene .lTo im-
percettibile, e pia impercertibile
ancora se ¢ 1. .Cosi un inciso-

re abile nel ,:;isegno pud correg-
gere il pittore senza offenderio
al contrario I’ ignorante di dise-
gno pud guastare senza che il
maestro si accorga come sia sta-
to contraffutto , e copiato con fe-
deltd. All intelligenza del dise-
gno Audran uni il maneggio del-
la punta e del bolino: cen que-
sti strumenti egli dipinse i suoi
vami . Belle serie di eagli corti
in una negligenza apparente ; la-

wori grezzi all’ acquaforte purs
¢ a bolino puro, punti all’ azzar-
do , fanno la magia delle sue stam-
pe. Egli non pud avere imitato-
re; per incider come lui, biso-
gnerebbe esser lui stesso. L’ E-
nea, ¢ la S. Agnese del Domeni-
chino , la Donna adultera , il
Tempo e il Pirro del Pussino, le
Bartaglie di Je Brun ec. sono ca-
pi d’ opera d’ incisigne. Ora gli
amatori amano il leccata. Onde
se Audtan rinascesse, avrebbe da
distrugger |a sua arte , per trar-
ne la sua sussistenza .

102, Michele Cornsille Parigino
n. 1642 m. 1708. Lavord di gu.
'sto ¢ con morbidezza I’ acquafor-
te, e accordd bene col bolino.

103. Géo. Lurken d’ Amsterdam
n. 1649 m. 1712, abbondante e
ricco di composizione, .ma noa
di accordo e di varietd .

1e4. Gerardo Edelimk d’ An-
versa n. 1649 m, 1700. Grande
in tutto, ¢ d'uoa facilita sor-
prendente . La sua Madalena di
Ie Brua ha us colorito che si de-
sidera nell’ originale. La S. Fa-
miglia di Raffacllo, la Famiglia
di Darie, il Cristo cogli Ange-
li, i ritratti di Dejardin, di le
Brun, di Rigaut, di Champa-
gne , sono stampe d’ una vivezza

€ d’un lavore insuperabile. .
105,
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103, Pictre Van-Schuppen d’An-
versa m. 1702 uno de’ migliori
incisori a bolino , e corretto nel
disegno . La sua Vergine di Raf.
facllo , v i ritratti sono assai belli .

106. I due fratelli Psetro ¢
Francesco Aquils di Palermo si
contraddistinsero - nel fine del se.
colo scorso all’acquaforte nelle
opere de’ Caracci, ¢ di Maratta,
Sono rimproverati di magrezza .

107. Nicols Dorigny fglio di
Michele n. 1657 m.1746. Unila
punta al bolino ron facilitd, ma
con disegno nonm puro, La sus
Deposizione del Volterra, la Tras-
figurazipne di Raffaello, e i di lui
Cartoni tonservati s Hampton.
court gli danno celebried. Le sue
acqueforti sono men che mediocri .

108. Luipi Cheron Parigino .
1660 m. 1723, La sua incisione
¢ di buon grano, ma i tocchi
son poco vivi, e le masse poco
incavate . Sua sorella Elisabetta
jncise mediotremente, fu minias
trice , musica, poetessa, ¢ impa-
ré6 1’ Ebraico per meglio poenre

la Bibbia. -

109. MAntonio Cu;pcl Pangme
n. 31662 m. 1722, primo pittore del
Re , ¢ buon incisore all’ acqua-
forte . 1l suo Democrito & pieno
di -gusto, di vita, e di facilita .
11 disordine apparente de’ tagli

ne’ pamncggiamenti non teglie
nicote alla bellezza.

110. Benedesto Audran di Lion
n. 1661 m. 1721, senza aver pos-
peduto il gusto di suo Zie Ge-
rardo fu un buon incisore, come
i vede nel suo Alessandro am~
malato di le Seur.

- 111, Spo fratello Gio. n. 1667
m. 1756 espresse bene il Ratte
delle Sabine di Pussino.

112. Gasparo Duchange Parigi-
Ro n. 1652 m, 1754. Niuno mes
glio di lni ha aceordate cen pid
morbidezza ¢ proprietd i lavori
di punta con' quelli di bolino ,
senza cadere nel fredde. Egli ha
trovato il grano pid favorevole
pet le carnagioni del bel sesso .
Fatto a posta per incider Correg-
gio, di cui sono bellissime le
stampe di lo, di Leda, ¢ dl
Danae . '

x13. Roberto Vas-AudensAers
di Gand n. 1663 m. 1743 , Quando
imitd Bloemaert all’ acquaforte,
non fece il giusto risparmia del
grano, il quale esige la purira del -
bolino puro. Incise meglio sut
fare di Carlo Maratta. La morte
della Madonna, il martirio di 8.
Biagio sono buone stampe. -

" 114 Bernardo Picar: Parigino
B. 1663 m. 1733. Apprese I’ inci-
sione da le Clerc. Dopo- aver las

. vO-
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vorato in Francia sin al 1710
passd in Olanda con suo Padre
Stefano Picar: , incisore passabi-
le. Le prime opere di Bernardo
sono piene di spirito, ed hanno
il gusto di quelle del suo maestro.
In seguito si guastd lavorando
molto per i Libraj. Alterd I’ us
nione e I’ espressione delle sue te-
st¢ , ¢ diede nel leccato . A fron-
te di questi difetti i curiosi pa-
gano a caro prezzo i Libri orna-
ti delle figure di Picart. La sua
migliore stampa & il Dario di le
Seur su lo stile di Audran.

115, Pietro Drever il Padre di
Lion n. 1664 m. 1739 buon inci-
sote .

116, Girolamo Fervons Italiano ’
punts megra, poca sperieoza di
bolino per impastare i lavori pre-
parati all’ acquaforte, ma corret-
to nel disegno, e lodevole nellg
disposizione .

117. Claudio Gsllor di Langres
D, 1673 m. 1722, Ha maneggiata
Ia punta con finczza e con effetto
senza ricorrere ai toni vigorosi,
¢ .ai gran mezzi del chiaroscuro.

118, Francesco Chereau di Blois
n. 1680 m. 1729. Risparmid i
punti aelle carni, risparmio giu-
dizioso , poich¢ se sone un po’
lunghetti , corrono rischio di com-
parir peli . Masson ne faceva uso

per legare le pid deboli mezze
tinte co’ lumi. Sono rimarche-
voli i ritratti di Bouma , del Car~
dinal di Fleury, e di Polignac .
- 119. Giacomo Frey di Lucerna
n. 1681 m. 1752. Per le carni e
per i drappi trevd un grano pia-
cevole . Il tombo dominz nells
combinazione de’ suoi lavori; i
punti ben risentiti nell’ acquafer-
te disposti come tagli incrociati
¢ accompagnati da lavori .pia dol-
¢i , danno morbidezza alle carni
¢ alle mezze tinte . Le sue stam-
pe daano buon colore ¢ armonis .
La sua manovra & stara adottata
da Kilian, da Strange, da Wa-
gner, e da Bartolozzi.

. 120, Luigs Desplaces Parigino
n. 1628 .m. 1739. Andd presso
Audran , ma ne restd lungi: non
n’ebbe I’ impasto pittoresce .

121. Carlo Dupuis Parigino n.
1685 m. 1742, allieve del Dn-
change riusci valente incisore,
come si scorge nello Sposalizio
della Madonna .

122, Gio. Bartists Budes Pari-
gino n. 1686 m. 1755, celebre
pittore e incisore di bestie.

123, Nicols Dasupbin Beauvais
Parigino n. 1687 m. 1763 de-
bole .

124. Carlo Nicols Cochin il pa-
dre, Parigino n. 1688 m. 1754

bugp-
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buono nelle figure' di mediocre
grandezza , non nelle grandi.

125, Ssmon YEnrico Thomassin

Parigino . 1688 m. 1741, sor-
passd suo padre Simone, Il suo
fare libero e pittoresco si osserva
nel ritratto del Cardinal de Fleu-
ry sostenuto da Diogene che ha
trovato up womo .
. 126. Anne-Claudio Filippo de
Tubieres Conte de Caglus n. 2692
m. 1765 Parigino. A chi non &
noto il swo merito perf I’ erudi-
zione , e per I’ intelligeaza delle
belle Arti? Egli si dilettd anche
d’ ircider all’acquaforte, ¢ ben-
che ritoccate da artisti, le sue
stampe non hanno altro pregio
che di conservare qualche (pezzo
di antichitd.

127. Giscomo Cheresu di Blois
%. 1694 m. 1759 fratello di Fran-
cesco . Molto belli sono i ritracti
ch’egli incise , fra gli altri quel-
lo di Gio. Soanem Vescovo di Se-
nez , e il suo David .

128. Federico Hortemels si con-
traddistinse .per la morbidezza.
Questo pregio importante si fa
raro , perché si wuol esser !d’ un’
eccessiva proprietd, e si ha ti-
more di guastarla collo slargar i
tagli . L’incisione non pud es-
ser morbida, se i tagli non sono
larghi , come il pittore non pud

dare niorbidezza se non carica di
colore il pennello. Gli si rim-
provera d’aver usati punti tondi
troppo grossi nelle carni . Maoris
Madslens sua figlia sposa di Car-
lo Nicola Cochin il padre é tra’
buoni incisori .

129, Nicola Dupuis n. 1695 m,
1770 fratello di Carlo, e allievo
di Duchange, incise prima di bo-
lino e di punta, e poi di bolipo
puro , in cui conservd la libertd
dell’ acquaforte . Il suo Enea con
Anchise ¢ una buonissims stam-
pa. Rappresentd con forza i pia-
ni. Soleva modellare i lavori de’
suoi rami.

130. Pietro Drever il - figlio,
Parigino n. 1697 m. 1739 eccel~
lente in caratterizzare ogui sog-
gotto . Non affertd il maneggio
del boliwo: questo non @ lo so-
po dell’arte, ma un mezzo per
arrivare alla perfesione dell’ arte .
E tanti e tanti si ferman al mez~
20 come scopo, I suoi ritratti di
Bossuet 5 ¢ di Simon Bernard so-
no perfetti . .

131. Giacomo Houbracken Olan-
dese n. 1698 m. vecchio.. Non
la cede a ‘Drevet, e lo supera
nell’ arditezza del taglio, ¢ nella
forza del colore . .11 ‘suo Tomma-
so Moro d’ Holbein-n’ & un esem-
pio. Peccato che non fu sempre

ugus-
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tguale. Lavord molto pet la Col-
lezione de’ ritratti degli Uomini
Illuseri d’ Inghilterra ; il prima
volume usci in Londra nel 1743 ,
e il secondo generalmeate infe.
tiore nel 17532,

132, Lorenzo Cars m. a Parigi
nel 7766, Uno de' migliori inci-
sori di questo secolo , ma troppe
molle. Il suo Ercole in conoc-
chia 0’ & una prova.

133, Pietro Swblegras di Uzes
B. 3695 m, 1740 pittore di pro-
fessione, incise a”’acquaforte con
qualche gusto ,

' 134, Tomaso Worlidge di Pie-
troburgo n. 1700 m. 1766 st pro-
post per esemplare Rmbrandt 1)
nol capi.
- 135. G: Wagner incise a Venea
2ia sul fare di Frey, facile, largo,
morbido , ma non seppe esprimer
il colorito della Scuola Venezians .
x36. Francesco Vivareg France«
se stabilito 2 Londra, ha inciso
bene il paesaggio .

.137. Gso. Dasuble d’ Abeville n.
1703 m, 1763 . La sua Contessa di
Fuguieres'd una bella stampa; le
altre no, per colpa degli amatori.

138, Giso. Marco Pstcers Vene-
2ian0 m, 2703 m. 1767 incise di
uns maniers sua propria, da non
imitarsi . Non incrocid i tagli
in seosi diversi , come erdinacige

mente si pratica ; non usd il mae
do di Mellan d’ un solo rango di
tagli secondo I’ andamento degli
oggetti, Egli copriva i suoi ra-
mi di tagli leggieri perpendico=
larmente o disgonalmente , li pro<
fondava in qua in I& come punti
allungati per dare pid o minor
forza secondo. richiedeva il con-
torno e il chiaroscuro . Malgrade
questa bizzarria le sue stampe han-
no qualche veritd e del colore .

-139. Gfo. Bactista Pirenesi Ve~
peziano . E chi ha inciso pid di
lui in Architetturs 2 Avrebbe pub«
blicato meno , se fosse stato mes
no capriccioso .

140. Giorgio Federico Scbmide
di Berlino n. 1712 m. 1775. Ha
voluto far mostra dell’ arte , an<
dando su le tracce di Rembrandt.
1l ritratto di d¢ Ja Tour e il
busto di P, Mignard sona due
stampe belle. Schmide che non
amava che la sua arte ha lavora-
to molto, e ammenta a oltre
200 il numero delle sue stampe,
Gio, Giorgio Wille amico @ col-
lega di Schmide ha pure inciso
con gran riuscita, ed & uno de’
miglioti bolini mederni. Bella
& il suo ritratto della madre di
Rigaud . Wille & il Maestro di
molti de’ pid bravi incisori dc'
nostri giorni.

41,
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141. Pietro Aveline . Sono stie
#ati il suo Paessggio, ¢ la sua
Follia.

142. Gio. Giacomo Balecbou d’
Arles n. 1715 m. 1764 . Niuno &
pareggiabile 3 lui per il maneggio
degli strumeati : questo & tutto
il suo gran merito; piccol meri-
to, se non comduce allo scopo
dell’ arte, ¢ non ve lo gondusse ,
perche egli si fermd ai soli stru-
menti . Fu ammirato dagli ama~
tori, ed egli divenne il capo cor-
ruttore dell’arte. L3 sua S. Ge-
neviefa del Vanloo ha pilt fama

"che pregio. Oltre a questa le
stampe Capitali di Balechou sono
il Ritratto del Re di Polonia da
Rigaud; e la Tempesta, la Cal-
ma, ¢ il Bagno da Vernet.

143. Giacomo Filippo Lebas Pa-
rigino n. 1708 m, 1782, E' il
primo che dopo Rembrandt abbia
posto in voga la puptasecca. Fu
di gusto. Ma nan molto scru-
poloso ia metter il sue nome su
Javori mediocri de’ suoi allievi,
sicura che gli amatori non se ne
accorgerebbero .

144~ - Gio. Giscomo Flipart in.
cise -prima d’ uns maniera larga,

morbida e impastata. Conside-

rando poi che ! incisione & una
pittura a chiaroscuro, in cui con-
vien masconder que’ tagli che la-

scian de’ bianchi disgustosi, si
diede a farne de’ stretti, e poi
de’ secondi, de’ terzi, e anche
de’ punti, cosi che su la yernice
il rame pareva fatto. Lo faceva
indi mordere leggermente dall’
scquaforte , @ lo ripigliava esl
bolino con gran pazienza. Com
questa pazienza egli ha operate
stampe mirabili.

143. Claudio Envico Watelet Pa~
rigino n. 1718 m. 1786. Amatore
intelligente s ¢ incisor¢ mediocre
sul gusto di Rembrande.

146. Gio. Lusgi Lorenese m.
1738 & Pietroburgo , Pittore. Le
sue imcisioni all’ acquaforte noa
hanno céle il vigore del tocca .

147. Giacomo Aldemet d’ Abe
ville n. 1727 m. 1788, Le sue
stampe hanno della soavitd . Ab-
borriva le nere, paragoindole a-
gli strioni che incapaci d’ imitar
Ia natura si danno alle smorfie.

-148. Gugliclmo Wynne Ryland
Inglese n. 1732 m. 3783 . Ha per
cosi dire dipinto col bolino e
colla punts. Con -tutta la suari-
putazione , ¢ colla sua fortuns,
ebbe la disgrazia di cadere in ua
delitto di falsitd che gli meeritd
la forca, e ’ebbe . .

3149. Roberto Serange Inglese al-
lievo di Filippo Lebas, fiori vere
20 il 1770. Nen comtento di ap.

prens
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prender [’ arte d’ incidere a Lon-
dra ando a perfezionarsi a Pari-
gi. E' uno degli incisori di pti-
_ mo grido, ma poco corretto nel
digegno . Si confronti il S. Gila-
mo di Correggio inciso da Ago-
stino Caracci, e da Strange, e
si vegga qual differenza passa
dall’ uno all’ altro !

150. Salomone Gesner di Zuri-
" 80 n. 1734 m. 1788 . Poeta, stam-
patore, disegnatore, pittore, ¢
incisore . Le sue stampe di cui
egli ha ornati i snoi famosi Idsi-
4 , sono belle , morbide, ben toc-
cate colla punta e col bolino .
Vi si desidera disegno pii corret-
to.,, pid espressione, e pid bellez-
za nelle teste. I siti sono felici,
¢ il color & vero.

151. Guglielmo Woollet v. 1735
m. 785 ta Londra. Eccellente
na’ paesaggi. Ma il suo stile nel-
la storia non & degno «’ imita-
zione . .

152. Non si & voluto. estendere
il Catalogo de’ pid rinomati In-
cisori col nome di quelli che at-
tualmente wivono. L’ Italia in
generale, e. Roma in particolare
hanno. oggidi molti Artisti che
'si distinguono con opere di me-
rito superiore . La Schola Italica
Piflure, Romz 1771 pubblicata
di Hamilton , ¢ un saggio delle

belle produzioni di Roma, Do-
mensco Cunego Veronese , e Gia.
Volpsto Bassanese si distinsero so-
pra totti gli altri incisori che vi
hannoavuto mano . Francesco Bar-
tolozzs uscito dalla Scuela di Wa-
gner in Venezia si & reso celebre
tra gli Incisori Italiani. Peccato .
che per segujre a Londra’la mo-
da delle iacisioni punteggiate ab-
bia lasciato in abbandono il sue
corretto bolino! Si ¢ lasciato to<
glier la palma da Reffaello Mor-
ghen forse il pil valoreso incisore
che ora esista. L’ Accademia di
Vienna ci ha dato bravi Artisti,
alla testa de’ quali ¢ da collocarsi
M. Schmuczer. 11 suo Muzio Sce-
vola del Gabinetto del Principe di
Kaunitz gli ha acquistato molta
riputazione. A Berlino si seno
@’ nostri tempi assai distinti Cri-
stiano Bernardo Rode , ¢ Daniele
Chodowsecki, Rode incise all’ ac~
qua forte con molta intelligenza.
Le sue stampe hawno quel brutto
pittorico che piace ai conoscitori’,
Chodowiecki & noto per la stam-
pa degli Addio di Calas. L’Ac-
cademia di Dresda si & sempre di-
stinta nelle Arti del Disegno .
Tra i suoi moderni incisori ba-
sti nominare Adriano Zingg e M.
Schulz. Lipsia fa corpo coll’ Ac-
cademia di Dresda, e ci ha da-
to
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to un Artista perito in M. Bsu-
se. I ritracti da lui incisi sui
disegni di, Antonio Graff soso
conosciliti e universalmente sti-
mati. Anche la Svizzera sa ali-
mentar nel suo seno de’ maestri
eccellenti . A chi non sono po-
te lo Vedute della Svizzera di
Aberls di Berna ? Sono disegni
colorati che incantano I’ amatore
e I’uomo di gusto. ’
Norimberga ed Augusta sono
due Citra Imperiali che aveano
prodotto bravi incisori in rurti i
tempi. La sola Famiglia Kiljsn
di Augusta ha dato nello spazio
di 'un secolowna ventina di Ar.
tisti . Luca , Bartodommeo , e Fi-
Uippo Andrea Kiliam meritand un
posto distinto. Il primo era uno
de’ pitt valenti incisori dell’ Ale-
magna. Gio. Elis Riedinger di
Augusta del Secolo XVI ¢ molto
riuscito nell’ incisiong degli ani-
mali di ogni sorte. Norimberga ,
la Patria di Alberso Durer, hy
avto nella Famiglia de’ Preiss.
lery e de’ Hopfery cid che Augu-
sta sortl mella Famiglia ‘de’ K-
lian . Gio. Giustino, Giorgio May.
tinoy e Gio. Martino Preissler
tre fratelli, si fecero nome nell’
arte dell’ imitazione , ¢ lo stesso
si dica di Daniele e Lamberso
Hopfer . Ora quelle due Citra sono

- cadute nell’ avvilimento. Per jne
dicare unz cattiva stampa si suol
dire: La pare fatta in Auvgusta,
Ia pare di Norimberga !

I Paesi-Bassi e }a Francia s che
godettero giustamente della pre-
minenza su tutte le aitre nazioni ,
per tanti Uomini valenti sortiti
dalle loro Scuole, $ono oggidi in
decadenza. L’alto grado di per-
fezione a cui ¢ salita quest’ arte
in Inghilterra, ed inoltre il ca-
priccio di correr dieteo alle stam-
pe di nuova foggia cold spezial-
mente adottate , hanno quasi sco-
raggiato gl’ Incisori di turte le
altre nazioni . Aggiungasi un’ al-
tra riflessione. La voga di Fran-
<ia di adornare i libri con stam-
pes e il lusso tipografico, che re-
gna oggidi in tuttg le parti d:lia
Letteratura occupano la maggior
parte de' Artisti, ¢ questa & for-
se una delle principali cagioni se
noa della decadenza, deila negli-
genza almeno dell’ incisione in
grande. Non si_pud negare, che
i Francesi non si sieno lasciari
superar dagli Inglesi si nella scel-
ta ¢ P importanza de’ soggetti ,
<he nella bellezza, ¢ originalita
dell’ esecuzione. Qual differenza

- dalle Srampe nazionali, come la
Morze di-Turenne, quella del Ge. -
nerale Montcalm , ¢ quella del Ca-

¢ ve-
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walier d' Assas, alle stampe In-
glesi dello stesso genere , come
il Guglielmo Penn , la Morte del
Genersle Wolf , ed il Combatii-
mento di ls Hogue ! Eppure il
vero tegno dell’ arti non con.
ta, che un mezzo secclo di an-

tichitd in Inghilterra. Non ascen-
dono ad un’ epoca pid rimota i
grandi artisti che illustrano quel
regno, dove il solo commercio
delle stampe & oggidi un rame
considerabile di Iucrosa speculas
zione per la Cirtd di Londra,
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TAVOLA ALFABETICA

* DEGLI INCISORI.

A.betli Num. 132,

Aert C van Auden ) 113,
Agosting Veneziano 8.
Alberto 19,

Aldamet 147. ‘¢
Aldegraver 12.

Aledorfer 13.

Antonio ( Marc’ ) 7.
Aquils 306,

Audran ( Carlo ) 48.
Audraa ( Gersrdo ) 101.
Audran ( Benetleszo ) 110,
Audraa ( Gio. } 1,
Aveline 241.

Baldini 1.

Balechom 142

Ballieu 69.

Bartoli ( Pietro Semse ) go.
Bartolozzi 152,

Baudet 49.

Bauduin 100,

Bause 152.

Beauvais, 123,

Beccafumi pag. VII.

Behpm zr.

Bellk C dells ) 35.
Berghem 82,
Bloemaert—7:

Bol 73.
Bolswert 66,
Blon C le ) pap. V.
Bonason? 8,
Basse 41.
Botticelfo 1.
Boulanger 8.
Bourdon 43.
Brebiette 37.
Bruyn 29,
Bry 14.
Budet 122, o
Callot 34.
Cantarini 24.
Caracci ( Ag. ) 23,
Curracei ( Anib. ) 2
Carpi ¢ Ugone da ) m VI
Cars 132, )
Castiglione 44.
Caylus 126, . v
Chastean g5.
Chastillon ¢6. .
Chauveau 46.
Chereau ( Frenc. ) 118,
Cherean ( Gisc. ) x27.
Cheron 108,
Chodovieki 1¢2.
Clerc C /e ) o3.
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Cochin 124.

Corneille 102.

Cort 18.

Coyrpel 109.

Cunego 152.

Dauble 137.

Demarteau pag. VI.
Descounis pag. VI.
Desplaces 120.

Dorigny ( Michele ) 7¢.
Dorigny ( Nicola ) go7.
Drevet ( P. s} Padre ) 115.

Drevet ( P. i} Figlio) 130.

Dubucourt pag. VI
Duchange 112.

Dupuis ( Carlo ) azr.
Dupuis ( ‘Nicois ) 129.
Durer 6.

Duvet pag. XVIIL.
Dyck ( Ans. Wan ) 35.
Edelinck 104.

Febre 99.°

Ferroni 116. )
Finiguerra pag. X. ¢ n. 1.
Fiipart 144.

Frey 110,

Galle 22. ;

Garnier pag. XVII
Gaultier 30.

Gesner 150.

Ghist" 16.

Gillot 117.

Goltz 26.

Hainzelman 6,

Hollar 38.

Hondio 67. .
Hopfer 152. i
Hortemels 128.
Houbracken 131.
Hurer 77.
Janninet pag. VL.

_ Jode sq.

Kilian 152,

Koniek 76. ¢

Lairesse ¢8.

Lanfranco 3r. )
Laulne ¢ de ) pag. XVIL. ‘
Lebas 143.

Licvens 75.

Loir g¢7. o .
Lolli 24.

lorenese ( Claudie ) 36. . |
Lorenese ( Gro. Luigs ) 146.,

Luca di Leidea g.

Luiken 103,

Lutma pag. VI. ¢ n. 78,

Mantegna s.

- Maratta 83.

Masson gr.
Mazzuoli 15,
Mechela 3.
Mellan 7o.
Mitelli 8s.
Morghen 152.
Morin 86.
Muller 27.
Nanteui! 88.
Natalis 50, ,
Pens 10,
Parelle ¢4.
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Perier 33, Silvestre 8o,
Pesne 8r1. . Simonneau gg,
Picard ( Andres ) 89. Sirani 24.
Picart ( Bernardo ) 114. ' Snyers 68.
Piccoli-Maestri 6. 10. 11, 12, Sompelen 61,

13. 14, Soutman 60.
Piranesi 139. - + “Spier s7.
Pitau s4. ) Stella g2.
Pitteri 138, Strange 149.
Peilly s3.° Subleyras 133.
Pollajuolo 1. Suyderoef 6a. -
Ponzio 6s. . " Tempests 20.
Potre 4s3. ) Testa 40.
Prgissler 152. Thamassin 125,
Raimondi 7. Thourneysen 7r.
Ravenna ( Msrco da ) & Trento ( da ) pag. VII,
Rembrandt 7a. . Vallet g3,
Reni ( Guido ) 24. Villamena 25.
Riedinger 152. Vivarez 136.
Rode 152. Uliet C van ) 74.
Rosa 42. : Voerst ( vas ) 68,
Rota 17. Volpato 152.
Roullet s8. Vorsterman 64.
Roussellet g1. ' Wagner 135.
Rayland 148. : Watelet 145. °
Sadeler 21, . ' W iers 28,
Schmidt 140. Wille 140,
Schmutzer 152. . Wisscher 84, -
Schoen 2. \ Wolgemuth psg. VI ¢ . 4.
Schulz 52, - Woollet z51.
Schuppen 105, ’ Worlidge 134.
Schut 32. Zanetti psg. VIL
Sieghen o Sichen pag, V. ' Zingg 132.
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